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F O G L I O S E T T I M A N A L E 

l'̂ HCf in Udiiio tutiiì If! (ìomenk'he. Associazioiio ìinnuaiii'e IO, da pafrarsi 
anche por semeatro con lii'o H, o por trimestre con Uro 2,50. Vov la Mniuir-
oln.i fms(ru-i(i3gftriea annui fiorini quattro. 

I pagftnit'ufi prf mujUri posia/d. f [wì Sod tVi ciità aìVVUVùo di'] Oìnvnnle 
in V!!i MonuTia n" 2. Kinncn separati iu^'iUommi 20 HoHnntn dal di'^iriltuforo 
diìl Giornale. Poi* ìnsor/.innì eouipsimi 2U \\cv Uutni, 

IL CARATTERE. 
Libvo l'aceouiaiidato a tutti gì' Italiani. 

l'n nlli'o (li i|iiel inanipolo di vecclii ilhislri 
dio (l.'i taluno furono cliiamali ijmrdimrì lU sj>mj-
ifii; 1' c;;i'cgio senatoi'G Giovanni Siollo-Pinlor, 
Jia tostò [iiibblicalo un lilii'o su) qnalc è obbligo 
delia stampa l'ichiamaro l'attonziono del popolo 
iialiono, È un gran guaio dio una vera e soda 
critica laccia difetto in Italia, o elio la stampa 
quoliiliaua, la (inaio ha spesso parole ud elogi 
compiacenti por lavori inutili di ignoti scritto-
velli, non sappia porro in luco i prodotti dolio 
intclligonzo superiori, da cni, seblicno i pii'i lo 
ignorino, viene lustro alla moderila nostra Icl-
toriUiira, o dovrcblic venire al paese lùtiil un-
Ivimento. Bella consolazione sapere per esempio 
die lino scipito Almanacco di un giornale bni-
fono sì vende a quindici o venti mila co|iio, e 
che lo edizioni di libri, che un giorno saranno 
citati in onore dei nostri tempi, si smaltiscono 
a gran fatica o corrono por lo luuul dì \)0cbl ! 

L'illustre sonatore Siotto-Pinlor lia dui)f[ue 
mandato piM' lo stampe un suo libro stilla Po-
U'iizii del curatine umano, il ()nale, sia per la 
robustezza dolio ideo elio per la castigata e 
severa bellezza dello formo, vuol essere collo­
calo fra le migliori produzioni del nostro tempo. 
[I libro parrà a molti, ai piii l'orso, d'indole 
poco popolare, jiorobi'ì l'autore non si lascia 
piegare a ninna di (|ucllo condiscendenze di 
stile e di lingua che oggi sì crede siono ne-
cessai'io por farsi leggere. Egli si tiene ai clas­
sici e non abbandona mai la l'orma che diremmo 
(iidicii cif (iccfiifcmirii, senza però mai precipitare 
nel lezio.so e noi lro|i)io ricercato. Pareccbi 
perciò dureranno Fatica ad abboccare il libro; 
ma la maeslà dello stili!, congiunta a largliez/ia, 
forza od eleganza troveranno facilmente grazia 
presso chiunque non sia divezzato dai buoni 
studii e non sia uso a scambiare la naturalezza 
eolla tririalilà e a cliiaroare lingua nuova qiiolla 
die oggi si scrive da tanti o dio dcW iiulKiiiiiti 
lia perduto ogni impronta. 

Il nostro Autore pensa e scrivo clic non v'è 
caraltcrc, dova neil' uomo non sia concordanza 
perfetta fra l'interno e l'esterno, tenacità di 
proposito, costanza nel volere, forza indomabile 
di onestà, il che tutto vale a formare il senti­
mento della propria personalità, ispira la dignità 
umana, la generosità d'animo e l'abito dei no­
bili sentimenti. 1/ alto, sentirà è la radice del 
coraggio civile, elio b fermezza, pazienza od 
affrancamento d'ogni paura; ohe fa tacere coi 
vili, che alTronla i perìcoli e, sfidando il peri­
colo, disfirozza la vita. Onde il primo cfl'etlo 
del coraggio civili! é la promulgazione della ve­
rità. Dalla conviiizii)iie di questi principii nasce 
.l'opcrai'c conscguente, clic l'aiiiorc esamina iiol-
l'uomo pubblico fi ueir uomo privato e sopra-
tutto negli scrittori o nei poli'lici, di cui non 
sempre è legola di condotta la morale. Seguono 
gli accimiiiagnamonli del carattere, o corredo 
utile ed o|i|)ortuno di doli accessorio e nondi­

meno necessarie quali la fortuna, la ricchezza, 
r intelliaenKi, il sapere, la probità, l'onore, la 
religiori/e, i libri, la famiglia. Sono tutti aiuti 
allo sì'olgimonlo del carattere, al quale per 
altro non mancane, e ao gli contrappongono, 
impedimenti gravissimi, F adulazione, la vanità, 
lo spirito, l'alta e lia.ssa ambizione. 

Uno dei migliori capitoli 6 il nono dio di­
scorro del carijtlcre, dell'eroismo e della dilfo-
ronza. specifica degli spiriti umani ; con esso lia 
fine la prima parte dell'opera o sta come nesso 
fra i principii fondatori del carattere e le sue 
applicazioni alla nazione. 
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IL PICCOLO PARLAMENTO DELLA PATRIA. 
Duo giorni — ti'u .sodili», due diurne, ed 

una notturna —• negli intermezzi conversazioni 
animatissimo al ùiffe nuovo, alla liirrariit al PrinU 
ed tiìWlIberi/o d'fi/dia. Il Pubblico udinese 
s'accorse, dagli intermezzi, della presenza in 
Udine degli onorevoli Rappresentanti provinciali; 
ina il Pubblico che assistette allo seduto del 
Consiglio dalla gallerìa, fu,' come al solito, assai 
scarso. Como straordinaria e notabile cesa, devo 
vitìordaro dio alla ssdiUa notlunin si trovarono 
l>roscnli due gentilissimo signore. E se lo signoro 
assistono talvolta ai dibatlimonti della Corto 
d'Assisie, polrcbìiero assistere anche ai dilialli-
lìii'ni'i iimminixifniiì'ì. Quale incoraggiamento pei 
nostri prtlren palriael Ijualo progresso per 1'e-
mancipazion della donna, e per la comparteci­
pazione' del bel .9C.S.S0 agli uffioj della vita 
civile! 

Si'iìiitii ì" diiinin. Sono presenti SS Consi­
glieri, De' mancanti, taluno mandò lotterà di 
scusa; ina altri non ebbero tempo di scrivere 
letlere |)cr far conoscere il proprio slato di 
siiliilo. Onesti ultimi signori sono l'ingegnere 
G. B De Biasio, il dottor Luigi (̂ .iicovaz, 
l'avv. Jfalisani, il conto Carlo di Maniago, il 
dottor Giovanni Turchi ed il signor Zatti Do­
menico. Pel conte di Maniago il recente lutto 
domestico è pur tropjio valida giustificazione ; 
ma gli altri onorevoli Consiglieri un'altra volta, 
nim potendo intervenire alia seduta, .saranno 
cortcq n' indirizzare alia Presidenza tina parola 
che accenni il motivo dell' assenza. Costa così 
poco una tartolina poslalol 

Sedntii [f noHttniii — Consiglieri ,'JO, dacdié 
il rrcsidcnto cav. Camliani (che alla manina 
aveva perduto la corsa) comparve per il secondo 
appello e per riprendere il suo seggio occupato 
i'wo allora dal "Vice-Presidente conto di Pramporo. 

Seiliila HI' diurna. Consiglieri 32. Deplorasi 
r impazienza di taluni nel tornarsene a casa; 
ma, daccliò si mantenne il numero ìer/iile, ri­
sparmio la geremiade dio il giornalismo suolo 
intiionare in somiglianti occasioni. 

Prima della seduta pubblica del gioi'no 7 il 
Consiglio stette ))er alcuni minuti a iiorto 
cliiuse. E, dacché la f'vocincia aveva raccoman­

dato di non ammeltere la nomina del Deputato 
provinciale mancante per kiUoUiiimin, non v'ebbe 
bidlnuaijijio, e l'illustrissimo signor Conto cav. 
Giovanni firoppioro si trovò eletto con voli 
20, avendone il dottor Giambattista Pabris ot­
tenuti fi, e gli altri di.Sjier.si. Dunque la IVepu-
laziono l'i com|ilcla, gli ossi sono tornati al 
loro posto; e se qualcun Consigliere rimano 
tra gli IC.f, cerchi di mettere a ))i'ofillo la 
lezione. Se io fossi Deputato ]irovindalc, ri-
nnndcrci snbilo alla carica per fargli un piacere; 
ma ho paura che nemmeno il mio .sacrificio gli 
tornerebbe utile. Col tempo forse anche questo 
ultimo o.s,so tornerà al suo posto; ma inlanfo 
prego ì'K.ì- a medilai'o sugli articoli delia Piv-
rincin, che indovina tutto, e s'era accorta che, 
il Jìiwii &'iiso, sino dalla se.s.siono del passato 
agosto, era penetrato \!el hucc» della chiavo 
nella sala del Palazzo provinciale. 

Nello li'c seduto pi'csei'o la parola parecchi 
oratori di grazia o di forza. Nolo tra i più 
esimii r on. Galvani, l'on. Giacomelli, l'on. 
Simoni; della Deputazione, i .signori Conte di 
Polocnigo, avv Orselli e cav. Moro Iacopo, poi 
i signori Oropplcro, Ciconi doti. Alfonso, avv. 
Moretti, cav. Polclti, cav. Kochler, avv. Grassi 
ecc. ecc. Anche l'on. Pontoni si foce udire su 
un punto incidentale; ma, .sino a nuovi discoi'.si 
non gli assegno una spedale Categoria tra gli 
Oratori del Consiglio. 

E tutti codesti inoliti Consiglieri .svolsero gli 
ornielli da varii punti di vista; quindi in com-
plès,sn può dirsi che, almeno i piò facili all'elo­
quenza cstoni|ioranea, sieno stati discussi. Ciò 
non toglie che lauto fra i Deputati |>rovinciali, 
quanto fra i Consiglieri più illuminati non .si 
deplorasse bi involontaria assenza dell' Avv. 
Paolo Killia che, por lo studio crìtico degli 
alTai'i, arieggiava nel nostro Parlamentino l'antico 
ronlrnddkenle del Parlanioiito della Patria. 

Devo, (irima di andar a capo, congralnlarmì 
col nuovo Consigliere Ciconi Alfonso por un 
suo bel discorso, ottimo augurio di quanto il 
Cleoni potrà fare in seguito nella vita pubblica. 
E mi l'allegro anche col Prcfollo Conto Bardo-
sono jicv la pers|iicacia che gì' insegna ad inter­
venire a tempo fra lo dispulo degli incliti 
Cunsiglieri II comin. Lanzi voleva prendere la 
jiarola ogni dieci minuti: il coinm. Ea.scìotti 
non apri mai la bocca . . . e linaimente abbiamo 
un Prefetto che sa parlare a tempo 1 

Ciò premosso, vengo agli (i//'nri. 
fìesucoHto morule dcH'i Depiiiaziono. Discorso 

dell'on. Galvani, che fa di volo alcuni rimarchi 
e manifesta alcuni pii desiderii a favore della 
l'azza ovina, dello stazioni equine di monta e 
dello Scuole tecniche. Il Conto Gro]iplero aspira 
alla clas.silicaziono di Porto Bu-so, che anni fa 
doveva essere una speciale fatica dell' onor. 
Collolta. Il Deputato Polcenigo risponde ai duo 
Oratori dicendo che lutto .sarà fatto. 

Conto ainsunlivu del 74. Fatti compiuti; scena 
muta; approvato. 



LA PROVINCIA. DEL FRIULI 

Liqiniliaioììe dei Inrori. ildV !iiiiiri!nii A'ffnfiiii 
nel putuizo phiviiiiMle. V impresa ù prolotta 
dall'oloqiionza dfii don-^iglieri Galvani r; iMoreUi, 
e il Consiglio liti l'acoliii alla lìrpuiaziunc di 
transigere sccomlo i principi di ('([inììi. Ki-viva 
dimqnc l'crpiitàl I Coriii mornli dovrulilioro 
con ogni inoj:i!o evitar liti, od imparare a stì'ì-
vero con osallo'',»;a (ortogva(ica) i capitolali d'asta. 

Por la [laura che alunni (lonsiirlitM'i scappino 
via prima di aver dclilicralo miV uimellii 10, 
dietro mozione dcll'on. Galvani In si tnis|iorta 
al posto dell' (iijijatft 5, 

V u(j(jella 19 concerno In l'crrovin Poiitoliixuw, 
toma incsaii.'ito per varii Oratori. Parlano i 
Consiglieri Kecìilor e Giacomelli, fi ainlic'dtic, 
ma specinlinento l'idlinio, dicono cosii molto 
savie. Trattasi di stimolare la Societi'i dell'Alia 
Italia ad adempiere i jii'opri impegni circa il 
compimento della linea . . . altriinunti la Pro­
vincia anch'essa si rilerrebhe liliera dall'oldiligo 
del sussidio del mezzo milionoino. Ciò in linea 
politica e slroitanicnlo f;inridii;a; .se non elio 

• • .sotto nn altro a.spetto che, a dirla in latino 
sarehlie quello del iiromissh lioni riri; a sotto 
un alleo ancora, quello della convciiionza (dacché 
semlira che adesso cffettivamome i lavori della 
Pontehbana progrediscano) alcuni Onsiglìori, 
tra cui cinque Deputali provinciali, sono reni-
tonti ad accettare lo idee dei signori Giacomelli 
•e Keclilcr. Se non che e' entra di mezzo Tavv. 
Morelli con un temporaniento, che viene accolto, 
por appello nominalo, con 29 voti favorevoli o 
7 contrarli. Della Depiilaziono i soli favorevoli 
furono l'Avv. Bia.sutli, il cav. Nicolò Fahris e il 
cav. Milanese.... o il noli. Monti si astenne. 

Dopo la Ponlchliami, viene la volta de'Notai. 
(,%lla Galloria si vedono alcuni di questi si­
gnori cho aspoUano il destino del loro liibol-
Uonulo). La Uolaziono del Deputalo Orsetti è 
ligia alla lellera ed allo spirilo della nuova 

• Legge che si vuole attuare in tulio il Regno. 
Il Miuisioro chiedeva un pmrro in ((ucsto 
senso •. né la Deputazione avrebbe |iotiilo rife­
rire in altro senso al Consiglio. Male pe' Nolaj 
sarà la concorrenza de'nuovi Colleglli... ma 
si apiiarecchia la lilìcrlà delia professione 111 E 
a molti por intanto sarà accordata la libertà 
di morir di l'amo ! 11 Però col lonipo nascerà 
r equilibrio nelle professioni, od i Notaj segui­
ranno la Legge economica del bisogno e del 
consumo. So non che contro codesto ideo ab­
bastanza semplici (sebbene niente confortanti 
i Notaj) parlano i Consiglieri iVIocelti, Simoiii, 
Pontoni e Cleoni Alfonso, ohe giudicano un' 
infornala di quindici nuovi Notaj, dannosa ai 
Notaj oggi esistenti e alla dignità della prò-
fessióiio notarile. Anche no Consigliere provin-
ciiilo notajo, quantunque asscnlo, aveva prote-
.stalo per lettera contro l'aumento; mentre il 
solo Municìpio di Osoppo aveva chiesto un 
notajo di |iiu. Se non che il Deputalo Orsetti 
è laico rigoroso e sia attaccalo, come 1' ostrica 
allo scoglio, a' crilerii della nuova Legga (dura 
Leu; sfrf l,cx}... o questa volta \'inoono i 
crilerii. Me ne dispiace tanto pei Notaj, che 
.specialmente a Udine. (mono trcj non fanno 
troppo buoni all'ari, lleclamiuo al Ministero conlro 
il parere del Consiglio ; e so da tutta Italia 
vorranno reclami, l'orse con qualche provvedi­
mento Iransitorio si polrobbei'o salvare capra e 
cavoli. 

In seguilo il CoiLsiglio prende allo della do­
manda della Prefettura d' un nuovo locale per 
uso d' Archìvio, e della Belaziono o resoconto 
del Pondo tcii'itoi'iale. Poi il Consiglio rim-
horsa il Comune di S. Vito per lo sposo in 
ghiaja per la manutenzione della strada pro­
vinciale della Motta. 

Eccoci avviati allo sirado... cariìiclw, argo­

mento por me Soin|ire dinicile, perchè non 
sono nienlo all'atto idiiinistn ; di piò è un ar­
gomento fritto e rifritto, o lo sorvolo, notando 
sollanto come dopo savio parole dei conte l'rc-
follo, del comm, Giacomelli e dell'avv. Grassi, 
il Consiglio piegò la testa alla dura necessità, 
che pit'i volle, ne' discorsi do' Cnnsiglieri,V si 
ricordò con lo blande parole dì pruijrmnmu \ / i 
coiiciliiizioiie. E come appendice (in aspel ls i i \ 
di altre) a sill'atto programma, ecco la strada 
(la S. Daniele a (jdìtic, raccomandala con lo­
gico e piacevole discorso del Consigliere Al-
lonso Cleoni e con un ordine del ijianio dal 
del Consigliere Groppiere. E in grazia ilella 
conciliazione, si aggravò subito il bilancio pas­
silo pel 1870 di ilaliane lire ;ì310 . . • e cen­
tesimi nessuno. Ma, signori Consiglieri, a ri­
vederci da oggi ad un anno! 

\ 
Almeno il Consigliere' cav. Anilervolti non 

chiede nuovo spese, beiwi l'adesione ad un' 
indirizzo al Governo (ler liberare anche la 
l'alria dei Friuli dalle decimo ecclesiastiche ; 
adesione che (non costando denari) è data iid 
miniìimiu cum pkiiisìi. 

Bensì la Deputazione chiede al Consiglio di 
far comparloci[iare la Provincia'alla spesa per 
r istituzione di una Scuola regionale di enolo­
gia in Conegliano. Trattasi di pagare L. 500 
|)er vonli anni , . . ma trattasi anche d'im­
parar a fabbricare il vino. Quindi (non par­
landosi più Ira noi della celebro Soeield cno-
luyiai friiUiinii iileata uell' Ulhcio del signor 
Lanfranco Morganlc; il Consiglio operò savia­
mente col votare le lire 500, poiclà' il buon 
vino piace a tulli od il Friuli, pauso vinicolo, 
abbisogna di migliorare il processo di vinilì-
cazioiH) che, in qualche nostro villaggio, é 
sonipre quello dei tempi del Patriarca Noè. 

Ogni anno il Collenio Ikcellis offro ((ualclie 
commozione al Consiglio. 11 bilancio di quel 
Collegio reca sempre un gravo deficii, e di 
esso dejiàl ogni anno qualche Consigliere bron­
tolone si lagna come d'un poso ingiusto elio 
che si fa sopportare ai contribuenti per educar 
le nglie dei ricchi a dovenlar damigelle degne 
d'ammirazione nei Iralteninionti carnevaleschi 
di danza al Gasimi Udinese. Se non che, ogni 
anno, dopo il brontolio ,si vola il ih/ieil., . e 
infatti sarebbe diftlcile trovare un remedio.. se 
non fosso l'abbandono del Collegio ; o, dopo 
aver sparso tanti ([uallrini por esso, ciò non 
conviene. In riserva dunque di Irasniutario in 
seguito in una Scuola magistrale con annesso 
Convitto (per il che converrebbe ampliare il 
il fabbricalo), il Consiglio aumenta la retta 
(per le alunne interno non appartenenti alla 
nostra Provincia) dallo lire 750 alle lire 950. 
Anche nello scorso anno il comm. Giacomolli 
proponeva codesto aumenlo, o non veniva ao-
ccttata la di lui proposta . . . che 1' altra sera 
venne linahncnle approvala. 

Povera Società agraria friulana, a quale pe­
ricolo andò essa incontrol li Prc.5ÌdoDfe enun­
ciò la proposta di continuarle anche pel 76 il 
sussidio di lieo IGOO, o nessuno chiedeva ;;i 
parola, e la si passava ai voti per alMa e se-
dulu, e la proposta era respinta ! f Se non die, 
il comm. Giacomelli usci in questa esclama­
zione: e lascierete, o signori, con tanta indif­
ferenza perire una vecchia istituzione onorevole 
pel paese? No, signor Prosidonto, il Consiglio 
non è in numero: ohiauii dentro quo'signori 
Consiglieri elio sono noli' anti-sala ». (ÌÈ ci 
erano per amniiraro il nuovo Consigliere signor 
Antonio Donati, egregio studioso del Lovater, 
e clic, durante lo seduto, usa oonlinuaro i suoi 
preziosi studi). Il Presidente a questo invilo 
dell'oli. Giacomelli annuiva; alcuni Consiglieri 
rioccupavano il loro seggio, e si rinnovò la 

votazione ; sedici si alzarono, dieci rimasero 
seihai,.e<ì il sussidio tu accordalo. Però il 
.corso pericolo devo inspirare un mezzo per 
salvare CisfiUizionc (il Colietlinu, il segreta-
rìiuo 0 la haniliora del Progresso agrario tenuta 
wi mano dal conto Freschi), e qiioslo mozzo 
^insisterebbe in un accordo fra i Coinizj agrarii 
ed i Dircltori della Società, l'roddeùiil cott-
siiles ! 

..Sjul iìilanein prereiiliriì pel 1876' si coi're, 
iWittSU^una strada sparsa di rose. Solo alla 
tAileiioriiTrilel Inrori pabUiei si torna a cbiac-
chorare dello strade, e specialmcnlo 1' un. Si-
moni tuona contro la Deputazione, perchè vuole 
cbo le .slrado già indicalo per jmiriiieitili, lo 
sieiio sino dal 1 gennaio ecc. ecc. ecc. Parlano 
i CoH.'i/glioi'i Polcoiigo, Biasimi, Giacomelli, il 
conte l'rel'etto ; si concreta mi oivii/»; del ijioriw 
fra ia Deputazione e l'on. Simoni, ed è ap-
[irovalo con tutti i voli, meno qiiatiro. 

Poi si odono le altro cifro i!el liilanrAe senza 
clic nessuno interrompa il Itagioniere-capo cho 
le legge, e'inline lo si approva con due solo 
rariUHli: si tolgono lire 300 alia parte atliim 
per interessi di azioni della Banca agricola 
<icf(»i.slalc ;l;)l);i Provincia, non avendosi lidiicia 
in quell' Istituto di credilo, e si aggiungono 
nella par/e passimi lo lieo 3310, già indicalo 
di sopra, per la manulonziono della" neo-i'reala 
strada provinciale da S. Daniele ad Uditie. 

Il resto si vota in fretta. Si risponde tanto 
di Hi) viguarilfl il trasfcrinienlo della sede mu­
nicipale da Tavagnacoo ad Adegliacco — si an­
nuisco a compartecipare con lire .^0,000 ni 
fondo di garanzia per il nascituro Istituto di 
Credito agrario Veneto, auspice ,(aco])o Moro — 
si giudica legalo ed indispensabile il Consorzio 
coailivo dei Comuni di Cividale, Torreano o 
Moimacco per lavori di difesa sulla s))onda-sinistra 
del torronle Chiaro — si approva il Consorzio 
per la stcad.'i pcdemonlana nà tronco di .'Ulimis 
a Niinis — si emette voto favorevole ad un 
Consorzio di Comuni per iiu pome sullo Collina, 
ammettendo a sposo della Provincia certo rampe 
per una somma non maggioro di lire cinqiiemillo 
— finalmente si regola un piccolo 'all'aruccio ri-
sguardante i Comuni, i privati ed il Comitato 
dì stralcio ilol Fondo territoriale.... Poi i 
Consiglieri andarono po' l'alti loro, e gli uscieri 
(dopo cho .sgombrata viddero la sala) no chiu­
sero la porta, la (piale probabilmente non sarà 
riapert.i ,so non noll'aprile o nel maggio del­
l'anno 1870. 

Avv. " • 

I «ioli£i Corrisi iondenti!!! 
So .continuerà il vezzo di parlare dolio coso 

udinesi sui Giornali che si stampano in altro 
oittà, noi saremo costretti ad aprire una rubiica 
speciale per confutare le minchionerie che corti 
Corrispondenti spacciano a riguardo nostro. 

Per ijuosla settimana, a dir vero, nou abbiamo 
so non uno de' tre solili Corrispondcnli del 
Times di Pordenone cui dare una tiratina di 
orecchio; ma anche codesta la è una seccatura! 

Or, che scrivo mai il siillodato Corri-spondento 
al TaijUameiHo, in data 'di Udine 3 settembre? 
— Fa un elogio agli Alpiiiisli, o ad una loro 
gita recente, E anche noi lodiamo codesto uso, 
per chi ha buone gambe, dei viaggi alposlri. 
Sui monti anche l'anima si eleva al disopra di 
molte miserie dei bassi-piani 1 

Ma ijuale diritto aveva il sor Corrirpondento, 
per lodare il Conte Deltalmo di Brazzii, dio 
fece Sulle le stililo, di soggiungerò : Questo egreg'io 
giovane si discosta completamente dalle tradi­
zioni della sua casta. Sia a vcdoi'c se lo pren­
deranno a perseguitare!» Caro sor Corrispon-
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dente, lo ripetiamo clic piii non esistono mule, 
0 che è poi una vera sconvenienza il lasciar 
supporre che i nobili non abbiano nessun valore, 
ncmmono nello {,'anibe!!l Nessuno perseguiterà 
il Conte Dottalruo: anzi si ebbo piacere di 
proporlo a premiere parto alla vita pubblica, e 
di lui si concepirono lo piìi bolle speranze. 
Jla so il Conte Dettalnio si stringerà troppo in 
lega con certi Tali dei Tali, e so [icr (luesla 
lega indebolirà questo speranze, non dubiti il 
sor Corrisponddnto del Tiineiì di Pordenone clic, 
so altri tacerà, gli ricorderonio noi cosa il l'aose 
aspellavasi da un gentiluomo educato, colto e 
cortese. 

Nella sto.ssn (;orrispondftnza e' è una censura 
al lavoro doli' ala sinistra del Palazzo degli 
sliulj perchè si cliiiidono lo finestre di ([nell'ala 
]iei' uccompiiijum in vicsclimilù deli' aia irilln. 
Il sor Corrispondente (die senilira atteggiarsi 
anche ad iutelligontc di architettura) sorbi la 
la sua itielà per altro cose, ma sappia elio la 
onorevole Giunta ha agito corno doveva agire 
l'aceiiilo compiere il l'ubbricato secondo il di­
segno di \alcntinn Prcsaiii. In i]iiesto all'are 
non c'entra por niente i' osiiimziuiie.ilcii' imjc-
(/nereiiiwticiiMle, dacché anche l'ingegnere Scala, 
interrogato, risposo che non si dovevano l'ar 
pasticci e che si doveva rispottaro il disegno 
del Prosani. (Jnol disegno era precisamente 
quello d' un Fabbricato per 1' uso a cui anche 
oggi deve servire. Vero è clic il prof. Pontini 
(che il sor Corrispondnnle ha creato ingegnere 
ìloiristitiito Tecnico) voleva con modilicazioni 
allo linostre guastare il Progetto del Presani, 
J'oi'.se per quella « mnìmi'juniln leiiileii:-a c'ie 
limino yli eseaitori dei piani nilrui n recarri 
ciiinbuinienli e iitiiofazioiii seitsu xiudio o crilerìtì. » 
Questo parole tra virgolette sono dell'Ispettore 
prof. IJrigheiiti in una Lettera ai couim. Paleo 
capa Vedo il sor Corrispondonlo cho gli citiamo 
uomini valentissimi nell'Arto; (lun(pie si aipioti, 
e creda che l'egregio prof. Pontini si aipiieterà 
anche lui, e avrà campo di sfoggiare in altri 
lavori il suo genio. 

Sapevamo cho [lor accontentare il Pontini 
taluni avrebbero volentieri dimenticalo il Prosani, 
e non curala l'opinione del pur celebrato in­
gegnerò Scala; ma per questa volta l'on. Giunta 
Ila seguito il buon consiglio, o non si guasterà 
il disegno d'un architetto concittadino, di 
cui esiste il busto nell'atrio del Palazzo Bar-
tolini, e sarà ricordato dai posteri po' suoi 
lavori, menlre (por quanto si sappia) il prof. 
Pontini non ha mai edilicato nulla. Ma è giovano, 
0 farà . . . ed allora nemmeno a lui riuscirà 
piacevole coja che vengano altri a guastargli 
i disegni, o a togliere ogni carattere artistico 
a' suoi lavori. 

? 

MJVRi\YIOME DEL PliOGIVESSO, 

N u o v o e l o t t r o m o t r o . — Il signor 
Lippmauii ]KI presentata alla Società iVaiicese di fi­
sica un piceuiij elettrometro fapiUare da luì inventato, 
nel quale si ]mò vulutaro una forza elettromotrice 
(iollo spostamento d'una colonna di mercurio in uu 
tubo capillare analogo a quello dei termometri. 

L'tstrumento e ili diraensioui molto piccole e per­
mette di apprezzare il centesimo (f un elemento Danieli. 

A p p a r e o o l i l o istoi iosrafloo. — Vn 
curioso apparecciìio di stenografia si è recentemente 
inventato. Piccone la descrizione: 

Questo appareeoliio pui'i iminàniere da 200 a 250 
parole per minuto, loccliè corrisponde al massimo 
delle parole che può pronunziare nello stesso tempo 
il più sciolto oratore: 

L'apparecchio consiste in una tastiera composta 
di dodici tasti neri e di un ugual numero di tasti 
bianchi. Da ciascuna parte dello strumento liavvi un 
largo pedale che serve a dare dei segni supplemen­
tari destinati a semplificare la lettura dei caratteri 
impressi. Tutti i tasti, quando sono messi in movi­
mento, imprimono tleì tratti ad inchiostro sopra una 
fascia di carta che si avvolge attorno ad un rocchetto 
come negli apparati telegrafici Morse. 1 tasti neri 

danno dei segui liui!;hi, i bianchi dei acni[)lioi plinti' 
Ad ogni pressione (Ielle dita sopra i tasti la carta 
.•il avvolge automalioameiite due centesimi di pollice, 
di maniera che joprn uaduua linea può essere im­
pressa una coiiibinuziouo di dodici doppi segni, se­
parati in trd gruppi di quattro segni ciascuno. 11 
numero dei caratteri, che possono ess{>re espressi da 
ciascuno di (piesti gruppi, è pii'i din ^iiflicicnte [«ir 
comprendere tutto io imrol» per luiiglic ohe siiiuc, 
tjinto più die soventi volte pareediio lettere possono 
essere ridotto in una S(da, e che tutta una iiarola può 
qualche volta essere espressa con unsolo segno, 

11 maneggio di fiuesta tastiera esige una grande 
abilìli'i, i- sei mesi di prHtic;i sono appena sui'iicienti 
per essere capace di scgnire un discorso. Al cini-
trario la lettur:i dei segni e facilissima. La fascia di 
ca)'t;t sulla ((uale s'inipriniono i caratteri t' larga 
circa 4 pollici e misura d.i (SO a 70 piedi per un'ora 
di laNoi'o nuli iiiterrotttt. 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

Un nostro amico di Pordenone ci scrive cho 
la ifìlii d'oggi ((' Ceiiimi fti una iiella idea del­
l'onorevole l'ecile, il quale giorno o notle non 
fa altro se non pensare al liono del prosssimo. 
E poichò non gli riuscì di beatihiare la Carnia 
col farsi da quo' ]iopoli eleggere Cunsigliore 
provinciale, aspira a .spargerò sue grazio noi 
Distretto di Pordenone. Il nostro amico ci 
confida clie il Pecile ha pi-omesso di coniiieraro 
diiemillo (i.:(o/ei della Società |icr l'esecuzione 
del Progetto iìinaldi risgiiardanto le irrigazioni 
con le acquo del Cellina, e ci conlida anche 
che in una recente adunanza leniUa nella città 
del Noucello (adunanza che doveva decidere 
della vita del TaijiiiwwiHo di carta) si erano 
annunciali allri Progdli, tra i (piali quello di 
creare in Pordenone un'Accademia arcadica sul 
faro di quella dogli Sniitlnli, di Udine. Ala, 
fatto il calcolo degli Sdenziati e Lotlerati che 
avrebbero potuto coin[ìarteciparvi, per ora .si 
decise di limitarsi ad un Gabincllo o Società 
di Lettura, lasciando a toiripi migliori il resto. 

Tutte codeste cure tlell'on. Pecile (soggiunge 
maliziosamente il nostro amico) sono preridenza 
deli' (irveiiire. Pota caso che a Porlogruaro 
(malgrado che egli abbia condotto il Ministro 
Bonghi a farsi inchinare da'suoi Elettori e a 
\ edere il sepolcreto di Concordia, po' cui scavi 
assegnò qiiatlromilla lire), piita caso non riu­
scisse a riuno\are la cundiduliiru con [iro-
babilità di successo, l'on. Pecile tende a pro­
pararsi il terreno nel Collegio di Pordenone. 
L'irriiiiiziane con te ueiiue del Celliiia sarebbe 
una tale benomerenza da accaparargli lutti i 
voti I 

C O S 3 E D E L L A . O I X T A 

Oggi ò il nono anniversario di una istituzione 
che saggiamente dirotta, corno lo fu sinora, 
contribuirà grandemente al bene della classe 
popolare: alludiamo alla Socielà di mutuo .soc­
corso eli istriiziono degli operai dì Udine. 
Dunque anciio noi inviliaijio i concilladìni ad 
assistere alla dispensa dei prcmj di essa Società 
allo oro lo ant., e di concorrerò alla festa 
dello 7 poli)., rallegrata anche dallo armonio 
della Banda militare. Questa festa lia luogo 
sotto la Loggia, noi Palazzo municipale o nello 
Salo del Casino. li viglietto d'ingrosso alla 
Loggia costerà venti contesimi ; i viglietti per 
la lotteria costano ciascheduno centesimi dieci. 
Il ricavato netto di questo trattenimento è de­
voluto all'Istituto Tomadini, all'Asilo infantile 
di carità, al Fonilo di sn.5sidio per vedovo ed 
orfani della Società operajj, e allo Scuole della 
modosinia. 

Lodo, dunque, al Presidenle Leonardo Riz-
zani, al Vicc-prcsidentc Giacomo Bergagna, od 
ai Direttori G. B. Gilbcrti, Francesco Canova 
ed A. Berletti che in modo così degno "hanno 
voluto celebrare l'anniversario della Società, 
cui dedicano tanto curo. 

E poichi'' abbiamo ritardate lo Scuole della 
Società, aviertiamo il Pubblico cho da oggi al 
10 selieralire saranno esposti nella sala delia 
Società ste?na i miglioi'i saggi ottenuti dagli 
allievi (li (lifCgno o moddlalura. 

Domenica al Teniro iVinei-ni i Filmlramatici 
recitarono la nuova commedia dell' awocat» 
Lazzarinì iulilolata Mniis /,'W!//(i,t, che riscosso 
molli ap|)laiisi da nnmero^i':simo Pubblico. (;i 
rallegriamo col nostro aimoo e collaboratore 
per questo siicrcs'rt;, e gli auguriamo anche 
neir avvenire condizioni pro/iizie d" animo per 
rappresentai'c. con (pici garbo che gli ('• proprio, 
altre ^CCIH; della grande C(iiHinedia iiniatia, K 
jierdoni, se apiiunto perchè nostro collaboratore, 
non prendiamo la peuiia per iscrivere uno 
speciale arlicolucciu sulle sue Mdli.i ivuijlns. 
Non lo scriviainii perché né l 'aw. Lazzarini 
né noi ap]iarteiiiam(i alla Sùciehi niliiie^e dt 
nuuun (iinmiraZinne, 

La Socielà dei (liurdtiii d'infniizìii ha iinialo 
a mezzo postale una circolare, con cui invita 
distinti citlailini ;id aggregar! isi cid solloscrì-
vcro un' mione di lire ceulu da pagar.si in rate 
mensili ciascheduna di lire dieci.. . projirio 
come se si iraitasse di mia Banca I Davvero 
che è code.̂ to un modo singolare, e degiui dei 
tempi, per rivolgersi alla hiaulropia del Pub­
blico! Sta a veliere die l'ici'oiic della Socielà 
dei (iiiirdiin d'infanzin farà anch'essa sperare 
un dioidèìidn, come lo si poleva sperare dalla 
ormai celebre Banca del luioii /'oyai/o lio-
reiiliuo I l ! 

Alcuni inc-i fa un cerio lale, die si è chia­
mato liiljlio/ilo, lece conoscere a mezzo del 
Giornale di Udine, le condizioni deplorevoli in 
cui si trova il nostro Archivio municipale, A 
chi conosco 1' iin|iorlanza dei dociinieiili che 
i\i son custoditi, non poteva eertamcnle passare 
inosservata lale rivelazione, .Se ne discorse in 
altri giornali, e diede tema di osservazioni odi 
proposto anche in seno aH'.Accadumia Udinese, 
Anzi in questa il comm. Antonino di Prampero 
dopo aver cerc.ito. nella sua ipialità di Sindaco, 
di .scusare i l'alti che dal lìibliolilii vennero 
denunciati, assunse formale impegno di occu­
parsi (li codcslo oggetto e di proporre i prov­
vedimenti che all'iscopo avrebbe ritenuti i piit 
opportuni. Dal suo canto l'Accademia si impegnò 
di porsi in guardia onde conoscere so ell'elliva-
niento lali prome.s.so .sarebbero tali adempiute. 
Come era da prevedersi, nò il Sindaco, nò 
rAccadoniifl se no diedero più per intesi, e 
l'Archivio municipale continuò a vivere nello 
sue deplorevolissime condizioni, lo credo che 
la cosa meriti d'essere trattata in ben altra 
guisa; 0 perciò, non avendo l'onoro di essere 
Consigliere Conuiiialo, mi permeilo di fare vi­
vissima raccomaiidaziono perchè uno di codesti 
signori voglia preudeisi a cuore l'accennato 
argomento o lo cioliluisca oggetto di apposita 
intorpollaiiza in fionsiglio. 

Cidi. 

EMIJRICO .MOItANDlNt Amministratore 
LUIGI MONTICCO Gerente responsabile 

ASSICMJ121()M ffllRUl 
IN VENEKIIA 

CoMP,lGSIA ISTITUITA NEI. 1831, 

Esercita i rami l'inoro, (ìraìidme. Vita, To,itine e 
Merci viayijianlt, per terra e per ìuitre. 

Agenzia princip ale di i'dinc, via della l'osta n° 28. 
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AH.iiciu-izimii <iiill'i \H:Ì I!-I1'CniiKi. | Assiciii'azioui oraid'O i ilaiiiii del l'ui>f;i>. 

A . , I : M , - l'm.srii.,u,K A X G K L O D E ! I t O H M T N I , ViUiw. \-io ZHHOH X S C«sn Jcssn U pi'ino. 

• (T j iTTAìTn ' ''.uiiipagiiìu ii;ili;iiiìi d'Assi-
I j j l ^ t i ciirazinni j;i'iior.'ili coiilro lo 

i 1 III m i int'oiulio, sulla vita e marit-
,J U i i l U i U J i limo. — Sedo in Firenze. 

L'Unione laviim a iiremio fisso od a^nioiini ounfro 
i dauui del fuofu, del fulmine, dello scoppio del gas , 
degli a[>pai'errln a vaporo anche avveiiuU «eiiza con­
temporaneo incendio. 

Tai'iffi' modiche — Sconto del 20 0/Q per l 'assicu­
razione dì beni appar tenent i allo Stato, alle Pi'ovin-
ei(», ai Ctnninii, ai Onlti ed agli Stahilimenti dì ca r i t à . 

La ronipu^nia A rappresenta ta in fidine dal Cdv. 
'l'ilo AìlmHCsi. via Mercatovecchio N. 2, 1° piano. 

SOCIETÀ BACOLOGICA TORINESE 
nr 

(1, VERIÌEIII e Ing. PKIKGIIISO. 

ANNO VI ])t ESICUCiZIO 

Sosci'izione per l ' importazione dal Giappone 
di Cartoni Serae-Baclii annuali verdi pe.1 1870. 

In Udine presso l ' incar ica to signor Carlo 
riazsoqnu. Piazza Garibaldi n" 13. 

EGUAGLIANZA 
Socieià Nazionale tli Miilita .Usìcurazionc a Oiiolniumiia (issa 

c*fiuf,£'u i ilauiiì (lelia 

e delle malat t ie e tnorfalitiì del 

B E S T I A M E 

RESIDENTE IN IVIILANO 
via Santa Mar ia Fii lcorina, N. 12. 

lìitppre^cnlanlfi in Udina, siipioi' i'Irc.KNio COMF.I.LO, 
vìa (tei Tcalri JV. i3. 

Al N e g o z i o 
DI 

MARIO BEBLETTI 
\iii Vcmiir N, i S . iO 

il deposito dì ^-AUTE DA PARATI (TM-IMÌZ/ .KHIE 
vmne in {{nentì i^'u>fuì viùn-nìto di grande quant i tà 
ili nuovi disegni iu ogni (|ualitii e a prezzi assai con-
veiùenti. 

N U O V O ^ ^ POLVERE 
DEPOSITO l ^ ^ DA CACSift 

DI ^^^ E MINil 
pi'odotti dui pcfmiutu PohorìfUiio Aprica 

nella VaUassina. 
Tipne innlti'f' mi copiosa assor t imento di f i x o -

o l x l a i ? t l 0 . o i a l l , o o i r ^ d a e i a .T^Xi i i a 

ed a U d ogget t i ntìcessari per lo sparo. Inoltfo 
r > l j i a n i l t O di I. II e ìli qiuilìl;^ por luoghi 
umidi. T gonei'i si garant iscono di perfe t ta qual i tà l^ 
ed a j)i'ez/.i disci 'etlssìmì. — P e r qualsìs ia a c q u i - 1 
sto da farsi al Deposito, r ivolgersi in Udine Piazza \ 
dei Gruìiì jY. 3, vicino a l l 'os te r ia a l l ' i n s egna c^ 
della Pescheria. ^ ^ p , ^ BONESCHI. J 

COLLEGIO COIYIfTO PERQHI 
IN BRESCIA 

In questo Collegio privato sono at t ivate le soguentì 
spuolo: *— S o n o l a E l l e n a e i x t a i ^ e dì quat t ro 
classi — O - l n n a s l o i J i f e a r ' l o r e di t re o lass i -
S c u o l a O O M : i l M L © l * o l a l e di cinque oorai. 

Lo pr ime duo scuoio sono ordinatfi in couforinità 
ai p rogrammi governativi . 

La Scuola commcrautio ò s ta ta is t i tu i ta da t r e anni 
dalla Presidenza del l ' Is t i tu to Peroni in servizio tU 
quo' giovani che, compiuta l ' i s t ruz ione elementare, 
Vogliono iJrepnrarsi, inercù i nioglio appropj'iati s tudi 
e in un tempo non maggiore del neoessario, alla iiro-
fessiono del Conunercio. — Vi sì impartono, d is t r i ­
bui te neicìnque anni, li insegnamenti di IJìujua italiana, 
francese e tedesca^ — Geografia e Sfuria ~ Aritmclica 
— Coniabifità —• CaJ.U(jra{ia — Econoynia e Statistica 
commerciale — Kìcmcnti di Diritto e in ispecie Diri t to 
2uejv;antjltì — Merceologia. 

A tu t te le scuoio .si ammettono allievi esterni. 
Dirigersi al Ret tore sac. Giovanni Elena nel locale 

de l l ' I s t i tu to Peroni Via S. Chiara N. 2983, p o r l e 
informazioni sul H o g o l a m © i i t O < l e H a 
S o T i o l a c o i n m e r o l a l e , e BUUO nonno 
per l 'ammissione degli alUevi al convitto o alla scuola 
sol tanto . 

PRESSO L 'OTTICO 

a iACQHO LE I iQRBKZI 
IN JMKncATovECCnio N. 23 

trovasi un assort imento di occhiali con lenti pero-
scopìclio d'ogni quali tà e g rado — caimoechiali da 
t ea t ro fi da campagna — te rmomet r i e baromet r i — 
vedute fotografiche — provini pe r ispiri t i e per lat to, 
nonchò mortaini di vetro e vetri copre - ogget t i e 
p o r t a - o g g e t t i per le osservazioni microscopiche delle 
farfalle •— pressi anodici. 

M A S S I M A ECONOMIA ! 
Let t i in ferro ed elastico a 15 molle in ferro L. 20.50 

sini. per fanciulli con spondo . . »• 29.— 
Elast ico, sopra misura, per 1 piazza a 20 molli i- lu.— 

aìm. sim. sim. 35 sJm. » 20.— 
j\Iatorasso imbott i to , di orine vegetale . , » 1G.50 
Por taca t in i dì ferro con piat to pel sapone . « 3 .— 
Pontamantel lo di ferro « —.95 

Sedie in ferro da L. H a L 12 l 'una 
Let t i " Canapo — Ifrande — Culle — Toilet te 

con ornati e dora ture , 
Tavoli, Pant 'he ecc. a prezzi one.gtis,sinii. 

F ranch i di porto in Udine. 
liivoì/iersi a JL*. I ^ o g l n l Udine, via Manzoni 13. 

A V V I S O . 
Presso il sot toscr i t to negoziante in legnami fuori 

Por ta Geniona trovasi il l)epo.sito di Calci e Cement i 
provenienti dai forni a hioeo continuo, posti in Ospe-
daletto, ter r i tor io di Gemona, di propr ie tà dei signori 
De Gii'olami e Gomp. 

Negli esperimenti fatti da parecchie Imprese in 
lavori di qualche importanza, venne constatata la ec­
cellente quali tà del materiale-, e quindi, in riflesso 
anche al modico jirezzo che porlasi qui sotto a pup -
blica conoscenza, il .sottoscritto lusingasi ot tenere un 
rispondente numero di acquirent i . 

Cemento a lenta p resa It. L . 4,00 al Quintale 
det to a rapida presa « 5.00 ìd 

Agli acquirent i non provveduti di recipiente propr io , 
viene consegnato il Cemento in sacchi della capaci tà 
di Chilogrammi 50 ognuno, verso il deposito di 
It. L. 1,00 per ogni sacco, da rimbonsarsi alla res t i tu ­
zione in buon s ta to dei sacchi vuoti. 

ANTONIO BRUSADOI.A. 

UDINE 

Via della Prefe t tu ra n" 5 

A. F A S S E i l F i , 
Premialo Sliibiliinenlo Meccanico con sliiilio d'Ingegneria 

KII.ANIIH A VAPUllE 
perfezionate secondo gl 'u l t imi sistemi teorici o p r a t i c i . 

rUMPK PEIl Old IKCHNIU. 

POMPI'! 
a diversi sistemi per innalzamento d'acqua. 

TIIA.S.IIISSIOAI. 

PAllAFlM-MINl .V l'imzZl LIMITATISSIMI. 

UDINE 

Via della Prefe t tu ra n° 5 

MOTIllCI A VAPOIIE. 

TUIÌBIKK PEI! .MOTtlIfiI .SISTBillA JONVAL. 

CAUIAJE A VAPOIIE 
di diversi sistemi e grandezze. 

TonoiiJ PEn IL vmo. 

PONOEniA METALLI OTTONE E IinOiSZO. 

Lavoran/.ie in forni per l 'onli, Tcttoje, Mobilio e geiinri divers 

OATtTEJ 
D'OGNI QU.VLITÀ 

OGGETTI DI CAKClSLIdiRlA 

LUIGI BAREI 
V i a . C a Ti' o II r 'il ° 1 1: 

UDINE 

ASSORTIMENTO 

N O V I T À M U S I C A L I 

FARMACIA IN MEUCATOVECCll ìd 

F A B R i S "À N G 
Arrivo quotidiano dì Aque di l'ejo, h'e-aarn, 

liniìm-ìiìiir. S. i\Ucrin:i e 'Vielnj. 
Deposilo pel prepara to tU-i bagid salai dèi Fracehin 

di Treviso. 
Siroppo di lìifosfolnttato di calce 

p repa ra to nel proprio Inboi'atorio, e giudicato 
il migliore fra i prepara t i dì questa base, 

Sii'Oppo di Tamar indo pure del laboratorio. 
F a r i n a t a igienica nliinentai'e del dott. Delaharre 

poi bambini , pei convalescenti , per le persone deboli 
od avanzate in età. 

Ogget t i in gomma, cinti delle pr imar ie fabbriche, 
nonchf; della propr ia . 

Olii di Merluzzo r i t i ra t i a l l 'or igine dalla Dit ta stessa. 
l ia t ra t to carne di Liebiij. 

FARMACIA IN VIA GUAZZANO 

'V condot ta da 

E > E O A I V r > i r > 0 I > O M E ! N I O O . 

Actiua minerali di Pejo, Reeoaro . Catullo ecc. 
Special i tà nazionali ed estere, 
Ogget t i in gomma elast ica per uso ortopedico 

e chirur 'gico. 
Del i iroprio labora tor io , Siroppo China ferrugi­

noso. 
iCli.^ir digestivo aromatico purgante . 
Siroppo tamar indo aromatizzato. 
T in tu ra assenzio seoloi 'ata. 

DIREZIONE GENERALE 
DELL'ASSOCIAZIONE MUTUA 

0 CO.î 'SOiaiO BEI PilDBI 1)1 l'AlllGlH 
per l'affrancazione dal servìzio militare 

di prima Catogoria 
Ins t i tu i ta con a t to del 0 giugno 1873 — Sede prin­

cipale in Lucca via deir. ' \ranoio N. 1023. 

Associazione L. 1000 - Allrancazionc L. 2500. 
P e r le associazioni rivolgor.si presso l 'Agenzia Pr in ­

cipale rapj i resenta ta dal sig. Knieriao Morandiiii, 
via Merceria N. 2. 

L u i g i G i i ? o s s l orologia.jii fneccahie.o 

(iompleto assor t imento d'oro- ^ ^ ^ 
lotji da tasca d'oro e d'ar- ^^f^^^^ 
gonto delle più r ino- ^ - ^ ^ ''Ì,e«'i?A<.«-
mate fabbriche 
Assort imento 
Uatcne 

Orologi 

regola tor i , 

dorato, Sve-

1 con qua-

•cellana, prezzi miti. 

Assume le più difficili r iparazioni 

NELLA PREKIIATA OREFICERIA L. CONTI 

IN 

Piazza del Duomo U D I N E Piazza del Duomo 

Si eseguiscono Arredi per Chiosa ed apparecchi da 
tavola in argento ed altr i metal l i , tanto lavorat i sem­
pl icemente, quanto ornat i di cesel la ture r icche, e di 
una perfezione non comune. 

Inol tre sì r imet tono a nuovo le argenter ie uso 
Chria tol le ; corno sarebbe a d i r e : posate, tejero, caf­
fettiere, candelabri ecc. ecc. 

Si r iproducono medaglie, bassiril ievi od a l t r i o g ­
get t i d ar te col meftodo della ijalvano-plasiica. 

La dora tura e a rgen ta tu ra sopra tut t i i metalli o t ­
tenuta con un nuovo processo s tudiato dal Conti, 
r iesce tanto solida e bri l lante che venne eontradist inta 
dal Giuri d'onore dell 'Esposizione universale di Vienna 
1873 con diploma spec ia le ; più p remia ta con la me­
dagl ia del Progresso . 

' P R E M I A T O STABILIMENTO LITOGRAFICO 
ni 

I s n i K l C O P A S S E R O 
Udine, Mercatovecchio 19,1° p. 

Eseguisce qualsiasi lavoro di sua sfera pe r Ar t i , 
Commercio ed Industr ia . — Deposito assortito di e-
t ichetto per vini e l iquori . 

Udine, 1875. T ip . Jacob e Colmegna. 


